
ECONOMIA E LAVORO 

Lotta per Bagnoli 
I sindacati napoletani 
confermano lo sciopero 
per mercoledì prossimo 
tea NAPOLI Un giudizio po
sitivo sulla mobilitazione dei 
lavoraton di Bagnoli, dopo 
avere appreso le conclusioni 
della trattativa comunitaria, è 
stato espresso dalle segreterie 
unitarie di Coti, Clsl, Gii e di 
Firn, Fiom e Uilm di Napoli e 
della Campania I sindacati, 
che hanno apprezzato l'inizia
tiva congiunta dei Consigli co
munale, provinciale e regiona
le a sostegno della lotta del 
lavoratori per la sopravviven
za dell'Impianto siderurgico 
napoletano, hanno chiesto 
però agli enti locali precise 
scelte di campo «Rivendi
chiamo - dicono Coli, Osi e 
UH - chiare decisioni sul riuso 
delle aree produttive, una po
litica occupazionale che si 
ponga 11 problema degli esu
beri e dell'Incremento della 
domanda di lavoro, indirizzi 
programmatici di sviluppo ter
ritoriale Una precisa volontà 
politica dell'Istituzione, quin
di, per segnare una svolta in 
questa regione». 

Nel ribadire la ferma oppo
sizione ad una Ipotesi di chiu
sura dell'area a caldo di Ba
gnoli «perché ne prefigura la 
Chiusura totale», le organizza
zioni sindacali hanno confer
mato che lo sciopero genera
le a Napoli è stato anticipato a 
mercoledì 11 gennaio, in con
comitanza con l'Incontro go
verno-sindacati per Bagnoli 
Cgll, Clsl e UH hanno denun

ciato «la mancanza di un pro
nunciamento nuovo e colle
giale del governo, Indispensa
bile per rivedere le conclusio
ni emerse nella trattativa 
Cee» 

In preparazione dello scio
pero generale, domani matti
na nei locali della Cgil si terrà 
un attivo del delegati di tutte 
le categorie ed una conferen
za stampa sui contenuti dello 
sciopero Per martedì, invece, 
è prevista l'assemblea genera
le dei lavoratori dell'ltalsider 
di Bagnoli, con l'intervento di 
tutte Te strutture dirigenti del 
sindacato di Napoli e della 
Campania 

In merito al varo, da parte 
del governo, di provvedimenti 
sociali per il settore siderurgi
co e le prime misure econo
miche per l'area napoletana, 
già pesantemente colpita dal
la cnsi, Il sindacato, nel chie
dere l'apertura immediata del 
tavolo di confronto, «esprime 
un giudizio positivo proprio 
quando ribadisce che non c'è 
baratto tra assetto di Bagnoli, 
sue prospettive e reindustna-
lizzazlone» 

Il sindacato ha Infine ribadi
to la forte tenuta del movi
mento del lavoratori in lotta a 
Bagnoli ed i pronunciamenti 
unitari di Cgll, Cisl, Uil e di 
Firn, Flom e Ullm di Napoli e 
della Campania a difesa del
l'Impianto napoletano, nell'in
teresse della siderurgia nazio
nale. OMR 

Nomine nelle banche 
Tutto ancora bloccato 
E tornano in ballo anche 
le poche poltrone decise 
Anche quella di giovedì scorso, secondo il mini
stro Amato, avrebbe dovuto essere «la volta buo
na*, l'ennesima da almeno un anno a questa parte. 
Ma il Comitato per il credito non è stato riunito. A 
questo punto, davvero sembrano aver ragione i 
tanti che iniziano a considerarlo un «ente inutile»; 
banche in crisi, nomine che non si fanno da anni. 
E ora la spartizione si complica.., 

, A N G E L O 

• i ROMA Olà non ci crede
va nessuno In tutti gli ultimi 
mesi dello scorso anno Da di
cembre, e soprattutto dall'ini
zio dell'89, probabilmente 
nemmeno II ministro Amato 
crede alle sue stesse parole, al 
«lelt motlv» di copertura delle 
lotte Interne alla maggioranza 
che, imperterrito, continua a 
ripetere «Alla questione delle 
nomine si oppongono soltan
to problemi procedurali e di 
calendario, per primo l'ini-
possibilità di riunire tutti I mi
nistri per tenere una regolare 
riunione del Comitato Infermi-
nisleriale per il credito e il ri
p a r a * » (il Clcr, che vede se
duti attorno al tavolo oltre al 
ministro del Tesoro quelli del 
Lavori pubblici, dell'Industria, 
del Commercio c o n l'estero, 
dell'Agricoltura, del Bilancio 
e II governatore della Banca 
d'Italia) Ma mentre il Clcr si 
conferma, In queto modo, 
quasi alla stregua di un ente 
Inutile ( o di un Inutile ectopla
sma, secondo la lapidane de
finizione del professor Gusta
vo Minervino, anche 1 pochi 
elementi che sembravano ben 
assestati nel gigantesco puz
zle della lottizzazione per le 
nomine bancarie stanno Ini
ziando a tornare fuori posto 

SI riaccende, ad esemplo, 

' la battaglia attorno al Banco 
di Napoli, la grande banca 
pubblica del Mezzogiorno 
nella quale sembrava assoda
to un avvicendamento alla 

i poltrona di presidente tra l'at
tuale socialdemocratico Goc
cioli ed il socialista Passato 
Ora nel partito di Crani sorgo
no dubbi sull'opportunità di 
affidare l'Incarico ad un «so
cialista Importato» piuttosto 
che ad un esponente di Napo-

> Il 0 , s e la si vuol leggere In 
altro modo, l'allungamento 
biblico del tempi ha ridato fla
to ai malumori del Pai parte
nopeo Stessa cosa nell'altro 
grande Istituto pubblico meri
dionale li Banco di Sicilia per 
l'entrata di Paolo Savona si 

1 moltiplicano gli ostacoli, 
mentre aumentano le pressio
ni della Regione per avere 
quote di partecipazione mag
giori nel pacchetto azionario 
Ma quali ripercussioni potrà 
avere, ogni ora di più, su que
sto traballante castello di car
te all'Interno del pentapartito 

• Il ciclone del congresso de
mocristiano? E, subito dopo, 
la lotta per la costruzione del
le liste per le elezioni euro
pee? 

Ma, ormai è noto anche alle 
pietre, questa volta II proble
ma non si ferma qui (e già sa
rebbe di enorme gravita non 
bisogna dimenticare che 

MELONE 

nell'86, in una analoga situa
zione, l'allora ministro del Te
soro Goria fu costretto a fare 
le nomine da un intervento uf
ficiale del presidente della Re
pubblica) Il blocco infatti 
coinvolge tutta la delicata 
questione del riassetto delle 
banche pubbliche, delle nu
merose fusioni tra istituti già 
annunciate ( o in alcuni casi 
decise) e che attendono di es
sere formalizzate, del finan
ziamenti per la ricostituzione 
di capitali in istituti In affanno 
c o m e - tra i principali - ap
punto il Banco di Napoli o 
quello di Sicilia II meccani
s m o descritto per lej iomlne si 
ripete anche soluzioni che 
sembravano date per assoda
te vengono rimesse in forse E 
emblematico^ il caso «panieri-
c o . del «matrimonio» tra la 
Cassa di Ancona e ciuella di 
Macerata Dovrebbe (a que
sto punto il condizionale tor
na d'obbligo) essere una «In
corporazione» della banca del 
capoluogo - In difficoltà e 
con vicende più volte sotto-

gaste ad indagine da parte di 
ankitalia - nella consorella 

maggiore Una soluzione ad
dirittura già volata dagli stessi 
consigli di amministrazione 
ormai da mesi e giudicata in
dispensabile Ma da sempre 
avversata dal Psl locale, che 
non riuscirebbe a dare alcuna 
sua «Impronta» (a partire dalle 
nomine) In una operazione tra 
due banche di stretta osser
vanza de E cosi si è andati 
avanti per mesi, tanto che lo 
stesso Amato è giunto persino 
a dichiarare di voler convoca
re un «minl-Clcr» solo per 
sciogliere questa questione 
Ma non è nuscito a lare nem
meno questo Infatti, col pas
sar del tempo, sembra nsulta-
re vincente I opposizione del 
Psl marchigiano guidato da 
Angelo Tiraboschi, fedelissi
m o di Craxie più volte utile al 
segretario nel risolvere grane 
interne al partito Ultimamen
te ad Amato è sembrato di 
avere In mano la soluzione in
vece che «Incorporare» Anco
na dentro Macerata, si poteva
no «fondere» i due istituti Dif
ferenza non da poco visto 
che In questo modo si cree
rebbe un terzo Istituto del tut
to nuovo nel quale si dovreb
bero redlstnbuire tutte le cari
che Ma questa volta ad op 
porsi è, ovviamente, la De E 
tutto resta bloccato mentre la 
Cassa di Macerata minaccia 
sempre meno velatamente di 
far finire tutto a mare 

E lunedi Inizia una nuova 
settimana I soliti ambienti 
ben Informati fanno sapere 
che sarà quella giusta Lo ripe
tono puntualmente da oltre 
un anno la farsa continua7 

Sui ricatti antisindacali 
un'intervista all'Espresso 
del segretario comunista 
«Una questione democratica» 

TVentin: finora è emersa 
la punta dell'iceberg 
La battaglia sull'Alfa 
si salda a quella sul fisco 

Occhetto: «La Costituzione 
va rispettata anche alla Fiat» 
In una conferenza stampa il segretario del Pei Oc
chetto presenterà domani le iniziative dei comuni
sti a sostegno delle libertà sindacali. «Non è tolle
rabile - ha detto ieri Occhetto - che nel gruppo 
Fiat il rispetto della legge e della Costituzione sia 
calpestato». Per Trenttn la lotta in difesa dei diritti 
nel gruppo Fiat si sposa con quella per un sistema 
fiscale più equo. 

i r a MILANO Sulla questione 
Fiat l'opinione del segretario 
del partilo comunista Achille 
Occhetto, che preannuncia, 
In un'Intervista a «L'Espresso», 
alcuni del temi che svolgerà 
nella conferenza stampa di lu
nedi «Non è tollerabile che 
nel gruppo Fiat II rispetto della 
legge, della Costituzione, del 
più elementari diritti demo
cratici sia negato o calpestato 
e che prevalgano regole parti
colaristiche, quelle padronali, 
Suasl fossimo in uno stato fat

ale Quella della Fiat è una 
politica aziendale miope. 

mortificante per le energie mi
gliori che In essa operano, e 
che prima o poi al nlorce con
tro la stessa azienda». 

Occhetto parla di «una vera 
e propna questione democra
tica» e afferma che «nessun 
potere può essere sottratto al
le regole democratiche, non 
ci possono essere aree fran
che, perché democrazia e li
berta s o n o valon universali e 
indivisibili». «1 diritti che oggi 
si negano agli operai e ai tec
nici domani possono essere 
negati a lutti Chi perde, chi 
viene colpito non è so lo il la-

Bruno Trantin 

voratore vittima del sopruso 
padronale, ma è tutta la socie
tà italiana, lo Stalo di dintio, 
lo sviluppo civile e moderno 
del paese. La democrazia 
economica, Insomma, e ne
cessaria non so lo per ragioni 
ideali e di giustizia sociale, ma 

anche per lo s lesso sviluppo 
dell'impresa». 

Clima di soddisfazione nel 
sindacati per l'iniziativa del 
ministro del Lavoro Formica 
di avviare un'indagine sullle 
violazioni della democrazia 
alla Fiat. I tre segretari genera
li, che presentavano alla stam
pa lo sciopero sul fisco, han
n o commentato tutti anche la 
vicenda Fiat 

•Non è venuta fuori che la 
punta dell'iceberg - ha del lo 
Bruno Trentln - a noi tocca 
assumere la difesa del lavora
tori che hanno avuto il corag
gio e la dignità di ribellarsi, Il 
caso Piai si spiega anche co
me reazione a questa fase di 
lotta, nella quale il sindacato 
mette al centro delle lotte i 
dintli collettivi. Dunque la bat
taglia aperta all'Alfa si salda 
con quella del fisco». 

Espressioni slmili dal segre
tario della Osi Franco Marini, 

che ha a sua volta condiviso 
l'iniziativa di Formica. Per 
Giorgio Benvenuto «quello 
che I lavoratori pretendono è 
la possibilità di esercitare I di
ritti più elementari di associa
zionismo e le libertà sindaca
li». 

Anche la segreteria di Dp si 
occupa della vicenda, ma pri
vilegiando la questione dei li
cenziamenti politici c h e in 
questa mesi hanno colono una 
ventina di suol militanti, «li
cenziamenti - dice II comuni
cato - che hanno assunto il 
carattere dì una vera e propria 
caccia al lavoratore demopro
letario». Dp annuncia che, ai 
sensi dell'articolo 15 dello 
Statuto dei lavoratori, intende 
denunciale la Fiat, e chiede 
che la commissione Lavoro 
della Camere ascolli I licenzia
ti e che sia costituita una Com
missione d'indagine parla
mentare sulle condizioni di la
voro e sindacali alla Fili. 

SWT1CIORMI in PIAZZAWARI 

Attesa per De Benedetti 
La prima settimana dell'89 ha chiuso i battenti in 
Borsa all'insegna del rialzo. Da venerdì 30 l'incre
mento è pari alt' 1,56%, cosa che consente all'indi
ce Mib - riportato convenzionalmente a quota 
1.000 il 2 gennaio • di mantenersi positivo. Partico
larmente attivi gli scambi sui titoli del comparto 
bancario, mentre cresce la curiosità attorno alle 
mosse» di Carlo De Benedetti. 

DARtOVINiaONI 

asm MILANO La notizia del
l'abbattimento di due aerei 
militari libici da parte di cac
cia americani non ha scosso 
la Borsa italiana Da queste 
parti fa più notizia uno starnu
to del presidente della Piai 
che la sorte della pace a due 
passi dalle coste siciliane, E 
non è una battuta, si badi, ba
sta guardare, per avere una 
autorevole conferma, 11 cinico 
titolo di prima pagina con il 

auale II giornale della Confin-
ustria ha dato notizia dell'in

cidente militare: «America ab

baile Libia 2 a 0», dove II lin
guaggio para-sportivo è più 
eloquente, come si suol dire, 
d| un intero discorso 

Liquidati nel disprezzo 
Cheddafl e 1 tuoi aerei, le gri
da sono tornate alte loro pic
cole speculazioni sugli affari 
di caia nostra, con la solita 
ossessiva attenzione ai movi
menti e ai segnali dei principa
li gruppi. 

I prescelti, questa volta, so
no stati i titoli bancari, gli uni
ci per I quali è in qualche mo
do ipotizzabile - magari non a 

brevissimo tempo - un qual
che rivolgimento di assetto 
azionano. E opinione comune 
che fé banche italiane siano 
troppo piccole e provinciali 
per sperare di affrontare con 
qualche probabilità di succes
so la concorrenza Intemazio
nale nel gnu. j*- mercato euro
peo. Fusioni, accorpamenti e 
acquisizioni si imporranno. 
Tanto più - ma questo £ un 
discorso che menterebbe un 
ragionamento a parte, trattan
dosi di un fenomeno di nle-
vanti conseguenze sul terreno 
economico e del potere - tan
to più dicevo che gran parte 
del sistema bancario fa capo 
al comparto pubblico E i 
grandi gruppi, gelosi fino ai-
Possessione della laro «roba», 
tanto da inventare le più in
credibili e anacronistiche for
mule societarie pur di mante
nerne il controllo, quando si 
tratta del patrimonio pubblico 
sono sempre pronti a proget
tarne lo smembramento e la 
ristrutturazione 

Ovviamente piti II patrimo

nio è rilevante, più si scatena
no gli appetiti E infatti in que
sto periodo si assiste a un fio
rire di teorie economico-ge-
stionali le più assurde e fanta
siose, tulle convergenti sull'o
biettivo di minare alla radice il 
controllo pubblico sulle gran
di banche Banca Commercia
le, Credito Italiano e Banco di 
Roma sono le più prese di mi
ra, da sole o Variamente ac
coppiate. Si ipotizzano fusioni 
e accorpamenti, e c'è chi si 
spinge fino a ipotizzare che il 
loro controllo effettivo possa 
passare a Mediobanca, ora fi
nalmente privatizzata. 

Si tratta magari anche di 
progetti penino sensati, ma di 
certo è sospetta la fonte di 
tanti dotti studi. Timeo Do-
naos ti dona Arena» diceva 
Il vecchio saggio, e non a tor
to 

Il mercato non sa bene che 
cosa succederà, ma avverte 
che l'onda lunga della priva
tizzazione delle grandi ban
che si è messa in moto E si 

butta sull'affare. Le Comi! zi 
tono rivalutate in quattro se
dute del 3.73», le Credit 
dell'1,81 e le Bancoroma 
dell'1,29%, secondo una (cala 
di valori che dice bene dove ai 
accentrino le aspettative mag
giori. DI pari passo il movi
mento al rialzo delle Medio
banca, cresciute defl'1,67* 
nella settimana che ha segna
to - con l'ingresso in campo 
del giovane Stefanel-il com
pletamento del disegno di pri
vatizzazione dell'istituto di 
Enrico Cuccia. 

Gli scambi sulle Ire banche 
pubbliche hanno assorbito 
larga parte dei 1SS miliardi 
passati di mano in media in 
ogni seduta della settimana. 
Per il resto molta curiosità si è 
accentrata ancora una volta 
sui titoli di Cario De BenedetU 
(e soprattutto sulla Cir, pre
miata con un rialzo del 
5,56*). La Bona segue il pre
sidente della Olivelli con at
tenzione quasi maniacale. E 
opinione generale che siano 
lnyiadl*TE3zir - * 

ampio respiro. ' 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrtee pubbttefwemo ogni (JOmanl̂ anoDzia e brevi note sulla torme di tmestimanto più 
diffuse e a portata dalle famiglie. I nostri esperii rispetteranno a que .ti d'interesse generate: scriveteci 

Assicurazioni 
auto: 
un sistema 
da cambiare 
Basi Come tutti gli anni, all'i
nizio di gennaio dobbiamo as
sistere al tentativo dell'Ama 
(Associazione nazionale delle 
imprese assicuratrici) di strap
pare al governo aumenti di ta
riffa per l'assicurazione obbli
gatoria sugli autoveicoli En
tro il 16 gennaio è convocata 
l'apposita commissione istitui
ta presso il ministero dell'In-
dustna (commissione Filippi) 
per esaminare i dati presentati 
dal conto consortile e dall'A-
nia per formare un quadro 
esatto da sottoporre al mini
stro Battaglia La parola finale 
spetta al Cip (Comitato inter
ministeriale prezzi) che dovrà 
esprimersi entro il 28 feb
braio 

Le reazioni alle richieste di 
aumento avanzate dagli assi-
curaton, nell'ordine del 20% 
circa, sono finora state piutto
sto vivaci 11 costo dell'assicu
razione auto è già infatti au
mentato di quasi il 100% negli 
ultimi dieci anni La Federa
zione nazionale consumatori 
ha chiesto ed ottenuto di es
sere ascoltata in commissio
ne La Fnc protesta soprattut 

La battaglia per gli aumenti Re Amo 
Anni Aumenti richiesti Aumenti concessi 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

13 % 
9 % 
26 % 
28 % 
20 % 
23,7% 
16,5* 
12,5% 
7,4» 
3,2% 
6,1% 

1,7* 

2,2* 
18.9% 
17,3* 
13,7* 
13.1* 
9.9% 
7,2* 
3,9% 

2.5% 

Aumenti richiesti dalle compagnie dal 19TB al 1988 e quelli 
ottenuti dopo l'approvazione del Cip 

to per II fatto cne gli aumenti 
vengono discussi e concessi 
sulla base di conti previsionali 
che poi nessuno si penta a fi
ne anno di andare a verificare 
Si contesta poi alle compa
gnie di assicurazione la con
gruità di un caricamento delle 
polizze di circa il 3 0 * suddivi
s o tra impresa ( 1 7 » ) ed agen
zie (13%) in quanto la gestio
ne delle polizze RcAuto è or
mai standardizzata e non giu
stifica un cosi alto costo di ge
stione. 

Proposte innovative sono 
state avanzate In questi giorni 
da Unipol, la compagnia di as
sicurazioni della Lega nazio
nale cooperative In una lunga 
lettera Inviata al ministro 
Adolfo Battaglia, Unipol so
stiene la necessità di rivedere 

punti qualificanti della legge 
che regola la materia attri
buendo al Cip la responsabili
tà di determinare il premio pu
ro di tariffa e lasciando alle 
imprese quella del caricamen
ti Si propone inoltre di ade
guare i massimali assicurativi 
a quelli previsti dalla normati
va Cee, di introdurre una tarif
fa a pagamento mensile con 
trattenuta sulla retnbuzlone 
da parte del datore di lavoro, 
di istituire un meccanismo di 
conguaglio a posteriori al fine 
di correggere eventuali erron 
di previsione riguardanti so 
prattutto il tasso d'inflazione e 
ia frequenza dei sinistn 

Unipol non contesta le n-
chleste di aumento avanzate 
dall'Ama, ma stima l'aumento 
adeguato alla propria capacità 
operativa attorno al 12,6% 

Il risparmio postale: 
uno strumento interessante 
che soffre di troppi 
vincoli politici e tecnici 
S B La signora Clara Rossi di 
Milano ci scrive chiedendoci 
informazioni sul risparmio po
stale Un argomento di indub
bio interesse. 

La raccolta di risparmio da 
parte dell'amministrazione 
postale si avvale di tre forme 
tecniche ben determinate il 
coni» corrente, il libretto di 
deposito e d I buoni fruttiferi. 

il conto corrente, al pari di 
quello bancario, è remunera
t o c o n tassi bassissimi e va 
considerato un mezzo di pa
gamento piuttosto che una 
forma di impiego del proprio 
nsparmio 11 libretto ha carat
teristiche assai simili a quello 
bancano, lo strumento più 
onginale, e per molti versi più 
interessante per il piccolo n-
sparmiatore, è costituito dai 
buoni postali Sono buoni per 
molti versi simili a quelli 
emessi dal Tesoro, ma II loro 
rendimento non è fisso, bensì 
ancorato alla durata dell'inve
stimento li tasso è infatti cre
scente col passare del tempo 
e, attualmente, la progressio
ne è tale che il capitale investi
to dopo sette anni si raddop
pia e dopo dieci anni si tripli

ca Anche peri buoni postali è 
prevista - perla quota interes
si - una ritenuta fiscale nella 
misura, e d * questa un'altra si
militudine con I (itoli di Suro, 
del 12,50*. 

Se dunque investiamo oggi 
10 milioni riavremo tra sette 
anni 18milioni e zeflecento-
cinquantamlla lire costituiti 
dai dieci milioni venati più 
dieci milioni di interessi ai 
quali occorre dettane 
1250mila lire di nlenuta fisca
le Quello in buoni postali è 
quindi un investimento a me
dio-lungo termine con tratta
mento fiscale agevolato ri
spetto al risparmio bancario 
(imposizione al 30%) E però, 
al contempo, un investimento 
non negoziabile in quanto 
non esiste un mercato secon
dario per questo Upo di moli 
ed il nacquisto da pane dell'e
mittente comporta una note
vole perdita per il sottoscntto-
re E questo un limite oggetti
vo di cui soffre tutto il merca
to dei titoli e che segna l'arre
tratezza tecnica oltreché le re
sistenze politiche delle istitu
zioni finanziarie ad uno svilup
po moderno ed efficiente del 
mercato intemo 

Li famiglia Sicoto commossa per 
I accorala e sincera partecipazione 
ricevuta ringrazia sentitamente il 
Presidente della Camera dei depu
tali Nilde tolti e le autoriti tutte, il 
compagno Achille Occhetto e i 
rappresentanti dei panili democra
tici i compagni Trenlin Del Turco, 
Rastrelli e Minnelll le organizzazio
ni e I dirìgenti sindacali e culturali 
lutti i compagni gli amici e tutti 
coloro che si sono uniti al loro do
lore per la scomparsa dei caro 

TOMMASO 
padre, amico e compagno indi
menticabile 
Bari, 8 gennaio 1989 

la famiglia di 

IVO D0LFI 
ringrazia I compagni e gli amici che 
con spirilo di saldarteli le sono 
stati vicine In questo triste momen
to. Un ringraziamento particolare 
va alla autorità, alla Cali e al partito 
cria con senaipiliti e affetto ai sono 
prodigati per dargli l'estremo salu
to Nel ricordo della sua figura di 
uomo e di comunista la figlia Mar
zia sottoscrive per l'Unità, 
Mata e Cozzile (Pi). 9 gennaio 
1989 

Nel ricordare II compagno 

ROBERTO STEFANINI 
responsabile della diffusione del
l'Unita della sezione del Pel di Pe-
larzacdo, la famiglia sottoscriva SO 
mila lira par la stampa comunista. 
Cecina (U), 8 gennaio 198» 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

RENZO TAMBURRI 
la moglie e I laminari rum lo ricor
dano ai compagni e agli amici che 
» hanno conosciuto e ancora lo 
ricordano con affetto e aottoacrivo-
nolOO mila lire per l'Uniti 
Firenze, 9 gennaio 1989 

Nel setto innivertario dalla acoav 
pana della compagna 

ISOLA CIPRIANI 
ved. Sarti 

della sezione del Pel Glachetli di 
Sesto Ftonntlno, la famiglia la ri
corda con affatto a sottoscrive SD 
mila lira per la stampa comunali. 
Stato Fiorentino, 8 gennaio 1989 

Net terso anniversario della,ecom-
pana del compagno 

GUIDO NALDINI 

I familiari lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e in sua memo-
ita-sottoscrivono 100 mila lira per 
l'Unii! 
Aiuta (Matta Carrara), 8 gennaio 
198) 

In ricordo di 

FORTUNATA PUCCI 
ved. Ducei 

1 familiari la ricordano con stima e 
affetto come compagna impegnata 
con passione nella diffusione dei-
rUnlu e in sua memoria souotcri-
voi» 50 mila lire per la stampa co-

Cerlaldo (PO, 8 gennaio 1989 

Un mete fa è morto II compagno 

ALBERTO MORI 
I nipoti nel dame il triste annuncio 
lo ricordano a quanti lo hanno co
nosciuto e apprezzato e sottoscri
vono 150 mila lire per 1 Unita, 
Empoli (fi), a gennaio 1989 

81 89 8 1 8 9 
Ad un anno dalia scomparsa della 

TOSCA ZANELLA 
te sorelle Elena e Marcella ricorda, 
no ai compagni e a quanti ) hanno 
amata e stimata la sua Instancabile 
attivila di partigiana nella Resisten
te antilatciaia a di militant- comu
nista, il suo attaccamento al p* ino 
e al suo giornale, l'Unità Inferno-
ria aottoscrivonq lira 300 000 per 
I Uniti 
Cadoneghe Padova), 8 gennaio 

Nel primo doloroso anilivuserio 
della scomparsa di 

IGNAZIO USIGUO 
UBALDI 

Grazia CurielconGiorgloeCristina 
» ricorda agli amici e compagni 
con rimpianto infinito In sua me
moria sottoscrive per I Unità. 
Milano, 8 gennaio 1989 

Dante Oulcchlprotondamente rat
tristato per la scomparsa del com
pagno 

sen. ENZO MODICA 
ne ncorda I Impegno per la riforma 
delle Autonomie locali, la solidarie
tà intemazionale fra Comuni e citta 
e la coerenza di comunista nel rap
porti fraterni fra gli uominL 
Castiglione del Popoli (Bo) 
8 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI ARRIGHI 
I suol cari lo ricordano con rim
pianto e immutato alleilo a compa
gni, amici e a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene In 
sua memoria sottoscrivono L 
50 000 pari Milla 
Genova, 8 gennaio 1989 

Compagne e compagni della testo
ne Porcelli Neruda tono vicini con 
affetto alla compagna Franca « al 
suol familiari, per la morte della 

Luisa Cavaliere e Michelangelo 
Gravano partecipano con affetto al 
dolore di Mimmo, Amedeo Mano 
e Ovidio per la morte della madre 

AURORA MARZAIOU 
e sottoscrivono per 1 Unità 
Catena, 8 gennaio 1989 

COSTANTHMSAIA 
Milano, 8 gennaio 1989 

Ne) queno anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO GICROU 
la moglie lo ricorda sempre ceti 
grande affetto a compagni, amici «. 
conoscenti e in sua memoria sotto-
tcrlveL 50 000 per l't/wti 
Genova, 8 gennaio 19)9 

Nel U" anniversario della teomper-
sa del compagno 

SERGIO FRATINO 
la moglie e il fratello lo ricordar» 
conaffettoelnsua memoria sotto
scrivono per i '{MIRI 
Genova, 8 gennaio 1989 

Il 9 gennaio sono due anni che è 
scompsiso ti caro 

DUIUO BARNI 
Iscritto alla sezione comunista di 
Santcmoro, compagno «limato e 
apprestato da tutti coloro che lo 
conoacevano La moglie la figlie e 
Il genero lo ricordano e tottneri-
vono 100 mila lire per l'Uniti. 
Pistola. 8 gennaio 1989 

la Federazioni del Pel di Como 
partecipa con profondo cordoglio 
al dolore della famiglia, dei compa-

8nl e degli amid pirla scomparse 
el compagno 

BRUNO BERT0UNI 

Como, 8 gennaio 19)9 

A funerali avvenuti II Pel di Cataria 
Boscone ricorda la compagna 

MARCELLA BOLDRIN 
ved atstna 

e porge ai familiari sentite eetvJo-
glianze 
Cesano Boscone, 9 gennaio I t t i 
«•«*a>aaaaaaiatl>>Baa»»jaaia>irasia> 

Carla e Nicola Ganga! aorta vietai a 
Cesare e Isa e loro laminari per la 
perdila della loro cara mamma 

MARCELLA BOLDRIN ' 
vad attiri» 

e porgono al familiari le pia sentite 
condoglianze 
Cesano Boscone, a gennaio i t t i 
«•«e»»»asra»aaattaa—pt«iea!a«e«ai 

È decedute a Bordlgher» 

BIANCA PALMIRO 
vtiUraa 

Al laminari I compagni della Città 
delle Palme eaprunono te corna-
gllame e toitosedvono per IVnlt». 
Bordlghera, 8 gennaio I H ) 

r - . . . . d e l l ' A n p ( _ . . „ 
esprimono il toro affette alta cai* 
Franca nel triste momento daga 
perdita della sua mamma 

CQSTANTINA 

Milano, 8 gennaio 1989 

Per onorare la memoria del com
pagno 

ARMANDO OLIVETTO 

vmsssetìMi 
Trieste, 8 gennaio 198) 
La «miglia Baioni In memoria 4M 
compagno 

LINQGENNARINI 
fondatore del Pel, Iscritto MI 1921. 
sottoscrive a I Uniti Un 100,000. 
Pesaro, 8 gennaio 19)9 

•*• 
avi/»»)) e / i / i t t * 

Nel quarto annlversaribdallaiBCOfri-
parsa del compagno 

CARLO AVERE 
la tua famiglia lo ricorda con Im
mutalo affetto e sottoscrive L 
50 000 perii/mio. 
Fontanelto Po, 8 gennaio 1989 

Per II compagno 

UNOTUBERTINI 
la moglie Giovanna, 1 figli, la nuora, 
il genero e i nipoti tutti lo ricordar» 
con Immutato alleilo e sotrotcrlvo-
no in sua memoria nel 90" della sua 
morte, 
Santa Maria Codiflume. 
8 gennaio 1989 

Livio e Fiorella Salvatori sono vicini 
alla moglie e a tulli i laminari per la 
grave perdita del compagno 

SILVIO 1ACOPI 
Neiretpr|mere te I ' 
doglianze, In tuo ri 
vono per Itkaà 
Seravezza F (Lucca), 8 gennaio 
1989 

•Sai 

A funerali awenuU i compagni del
la sezione «Ceniti!» esprimono afta 
famiglia del compagno 

BARTOLOMEO PIOVANO 
le loro affettuose condoglianze e in 
sua memoria sottoscrivono per iT> 
nfra. 
Torino, 8 gennaio 1989 
• • • •^ iHkMB^BaaaaaMat jaaeaaat 

Generine Bauducco ringrazia calo
rosamente Il Pel di La Lòggia, Il Pel 
di Moncalien, il gruppo Pel Usi 38, 
il gruppo Spazio Donna, I compa
gni e gli amici tutti che con la fare-
senza, le parole ed ogni altra torma 
di partecipazionQ sono alari soste
gno e contorto nel triste rnAmento 
della scomparsa del papà 

GIOVANNI BAUDUCCO 
Moncalleri, 8 gennaio 1989 

Ricorre oggi il 21* amtversaria del
la scomparsa del compagno 

PAOLO GROSSI 
la cui luminosa figura di uomo Inte
gerrimo, di strenuo allentare dal 
valori di uguagliami, di liberti e di 
pace per tutu (popoli, di convanista 
convinto, è più che mal viva in co
loro che lo hanno conosciuta e sti
mato La figlia Gianni, in un rim
pianto che non conosce tregua, ne 
onora la memoria scHtoKnvenda 
per il suo giornale L 210 000. 
Cavenago d'Adda, 8 gennaio INO 
• • — • — r a a a t i a a a e i a a a a t a 

Nel ventèlimo anniversario dalla 
scomparsa del compagno 

LEOPOLDO GASPARINI 
la monile Santa, nel ricordarlo tem
pre, sottoscrive M Q QQu par f W -
fa 
Gradisca, 8 gennaio 1989 

l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 15 

# 


